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Aperta a Stoccolma la conferenza sul disarmo in Europa 

Oggi round Gromiko-Shultz 
Palme: una nuova strategia di pace 
che rompa l'equilibri o del terror e 

l primo ministro svedese, polemizzando con USA e , chiede scelte capaci di superare gradualmente 
il concetto di deterrenza - Polemiche per  una battuta di Shultz sulla «illegittimità » della divisione europea 

a nostra 
sorte 
tr a i due 
colossi 

 dalle sue prime battu-
te la conferenza di Stoccol-
ma ha palesato con suffi-
ciente chiarezza 1 termini es-
senziali del grande dramma 
che non solo  Continente 
ma l'umanità e chiamata a 
dipanare in questa fase della 
sua storia non c'è alternati-
la alla pace, non c'e pace 
senza sicurezza equamente 
garantita, e non c'e tutto 
questo senza disarmo, prova 
concreta di una rifondazione 
sulla fiducia del rapporti
ternazionali 

Servirà a questi fini
grande incontro nella capi-
tale svedese0
resta del tutto in piedi, e for-
se ci vorrà non poco tempo 
perai ere una risposta. Certo 
slamo di fronte ad un
cio di contraddizioni.
ropa è diventata sempre più 

 teatro del confronto fra le 
due maggiori potenze; essa 
offre l'allarmante spettacolo 
della più alta concentrazione 
di armamenti e, per ciò stes-
se, è proprio qui che si fa più 

 la necessità di u-
n'ln\erslone di tendenza.
versione rispetto a che cosa? 

 ha detto lucidamente O-
lof  abbiamo trascor~ 
so trcnt'annl di -non guerra^ 
all'insegna delle speculari 
strategie della deterrenza; 
ora questo non basta più 
perché la paralisi reciproca 
ottenuta con la minaccia nu-
cleare non e \ era pace, tiene 
sospeso 11 ricatto dell'olocau-
sto sul presente e sul futuro, 

 agli europei di vi-
vere come tali, cioè di comu-
nicare, collaborare, cono-
scersi, agire di concerto sul 
problemi enormi dello svi-
luppo e della giustizia
nazionale 

Afa e pronta  di 
qua e di là, a organizzare 
questo passaggio all'epoca 
del dopo-deterrenza? Quali 
ne sono le condizioni* Stoc-
colma non può dare risposta 
globale a questi
globali, ma può avviare un 
processo  ^misure di fidu-
cia» che sono l'oggetto speci-
fico della conferenza posso-
no, e deobono, costituire la 
chiave di dialoghi più \astt e 
risolutivi  prima condi-
zione è che decada rapida-
mente la tensione tra
egli Stati Uniti;  la seconda è 
che cresca ti ruolo del popoli 
e del governi del Continente. 

 nel suo discorso d'a-
pertura, s'è collocato  que-
st'ottica. Non sembra che al-
trettanto abbia fatto il  rap-
presentante americano, e 
sentiremo oggi la replica di 
Gromlko Va subito detto 
che appare a dir poco inquie-
tante  riferimento di Shultz 
alla  degli at-
tuali assetti politici
ropa. Cosa vuol dire? Che gli 
USA non riconoscono al go-
verni  la titolarità 
delle rispettive sovranità na-
zionali?  una slmile dot-
trina sarebbe puramente e 
semplicemente una dottrina 
di guerra, di 'riconquista:
fatto che 11 segretario di Sta-
to abbia dovuto — secondo 
una tradizione troppo fre-
quente nella diplomazia a-
merlcana — sfumare e quasi 
annullare queste afferma-
zioni dice quanto meno di 
uno stato di confusione e di 
una presenza di sollecitazio-
ni oblique che allarmano 

 pubblica,
grandi movimenti di pace 
faranno bene a seguire col 
massimo d'attenzione e di 
vigilanza quanto andrà ac-
cadendo a Stoccolma. 

STOCCOLMA — La sala dell a conferenz a mentr e parl a il premie r svedes e Olof Palme 

 Quali sono 
le misure di cui 
discutono 
i delegati 

n USA pronta 
al collaudo 
la prima 
«arma spaziale» 

a denuncia 
piano segreto 
NATO per  la 
guerra in Europa 

 Gli occidentali 
accetterebbero 
un accordo sulle 
armi chimiche? 

a il «Cernaia »: si ridimensiona 
il contingente italiano in o 
A — a » del contin-

gente o in o è cominciata ieri . 
All'aeroport o militar e di Pisa 1 robusti ae-
rei da trasporto trupp a dell'Aeronautica 
militar e stanno riportand o n patri a 1 ber-
saglieri del terzo battaglione «Cernala, di 
Pordenone. Per  far  rientrar e in a i 622 
soldati del «Cernala» gli s C.130 e
G.222 ci metteranno complessivamente 
una decina di giorni . o volo di tra -
sferimento da Beirut a Pisa è previsto in-
fatt i per  il 26 gennaio. Quando l'operazione 
di rientr o del bersaglieri sarà completata il 
contingente italiano sarà ridott o a 1500 uo-
mini . 

l «Cernala», comandato a Beirut dal te-
nente colonnello Sergio Carnevale, rientr a 

dopo la «ferma» programmata di quattr o 
mesi. a non sarà sostituito da nessuno. Si 
realizza cioè o ridimensio-
namento» di cui a dicembre avevano parla-
to l governo ed 11 ministr o della a 
Giovanni Spadolini. o stato maggiore del-
la difesa, così, ha colto l'occasione del rim -
patri o del bersaglieri del «Cernala» per  av-
viare la ristrutturazion e del contingente. 

l terzo battaglione «Cernala» aveva ga-
rantit o in questi quattr o mesi di perma-
nenza a Beirut tutt e le azioni di pattuglia-
mento e di difesa del campo palestinese di 
Chatlla, che assieme a quello di Sabra, pre-
sidiato dalle trupp e francesi è stato n que-
sti ultim i tempi uno del punti «caldi» della 
guerra civile. 

. . . . . A PAG. 3 
Nostr o servizi o 

A — l momento è grave. Sul quadrante le lancette stanno compiendo un altr o movimento verso 11 «giorno de! 
giudizio» nucleare. Pur  avendo espresso, con parole molto slmili , la convinzione che un conflitt o nucleare non può essere 
vinto e pur  ammettendo che una riduzione degli arsenali promuoverebbe la pace,  capi delle due maggiori potenze si 
accingono a potenziarli ulteriormente, e a spiegare nuovi e sofisticati mezzi di distruzione n Europa e n altr e aree dove 
prim a non ve ne erano. Così facendo, non si promuove la pace, bensì la si mette a rischio più serio. Con un discorso non 

formale, percorso da una po-
lemica a volte sottintesa, a 
volte esplicita nel confronti 
della «innocenza» del grandi 
(compreso l'ultim o pronun-
ciamento di , del 
quale aveva pure apprezzato 
11 tono e 11 valore di apertura 
diplomatica) l Primo -
stro svedese, Olof Palme, ha 
aperto i 1 lavori della Con-
ferenza per  disarmo n Eu-
ropa. 

l concetto di «deterrenza», 
nel quale 11 presidente degli 
Stati Unit i aveva indicato lu-
nedì uno del pilastri dell'ap-
proccio americano al rap-
port i con , «non può 
offrir e — ha detto Palme — 
una base a lungo termine per 
la pace, la stabilità e l'equità 

. Per  un nu-
mero crescente di persone, la 
parola deterrenza comincia 
anzi ad avere un suono allar-
mante». a parte, le 
stesse grandi potenze che si 
scambiano nel dibattit o poli-
tico accuse roventi, basano 
le loro dottrin e strategiche 
sul presupposto che l'altr a 
parte reagisca ai segnali ri -
cevuti con decisioni raziona-
li e ammettono l'esistenza di 

i comuni» e di una 
e sicurezza». 

Palme si è collegato anche 
qui alle affermazioni » 
di n per  sostenere che 
occorre «superare gradual-
mente il concetto di deter-
renza» in direzione di una 

e strategia di pace, 
che abbracci tutt i 1 campi 
delle relazioni tra gli Stati e 
punti a una solidarietà mon-
diale. con la giustizia e il pro-
gresso economico e sociale 
come elementi vital i di un 
nuovo ordine -
le. 

l tema della conferenza è 
propri o questo, ha concluso 
il Primo o svedese. 
Essa è parte di -un processo 
unico» e può dunque segnare 

a svolta, una nuova par-
tenza-. E essenziale, perciò, 
evitare polemiche eccessive, 
che potrebbero creare un cli-
ma di confronto e muoversi 
nella convinzione che «in ul-
tima analisi, ì problemi della 
sicurezza possono essere ri -
solti soltanto attraverso la 
volontà politica eia coopera-
zione nella pratica». 

Ad aprir e il dibattit o vero 
e propri o è stato il francese 
Cheysson, a nome dei dieci 
Paesi della Comunità. Egli si 
è innanzi tutt o rallegrato 
che  processo di i 
continui, cosa non scontata. 
 governi, ha detto, hanno 

raccolto l'appello delle opi-
nioni pubbliche: la volontà 
di dialogare ha prevalso su 
quella di deununclare e con-
dannare, e non si devono sot-
tovalutare gli effetti che que-
sta conferenza può avere sul-
le altr e trattative . Cheysson 

l direttor e del «Corriere» accusato di diffamazione 

Cavallar i parla in tribunal e 
dei suo i scontr i con Craxi 

a la durissima polemica - «Craxi disse nell'80 che 
non dovevo più scrìvere» - l Pm chiede 8 mesi di condanna 

A — e il deputato 
social.sta Salvo Ando- «Vo-
glio ricordar e che Gelli e Or-
tolani. nel consiglio d'ammi-
nistrazione del "Corriere " 
sono entrati prima di Caval-
lar i e ne hanno cooptato la 
scelta». e l'interessato. 
e cioè Cavallari, direttor e del 
quotidiano milanese . non 
sono mai stato cooptato, 
tanto meno da Gelli e Orto-
lani; il lettore deve sapere 
che la direzione di questo 
giornale non è disposta a 
sopportare un linguaggio di 
tipo fascista teso unicamen-
te a liquidar e una direzione 
che. finché dura, non accet-
terà mai ordini dal deputato 
Andò, ne dal suo partit o

o quella del parla-
mentare socialista «una sor-
tit a mafiosa». Cavallari con-
cludeva cosi 'Abbiamo già 
scritto che l'ammin'strazio -
ne controllata ci sta bene 
perche preferiamo 1 carabi-
nieri ai ladri» Ecco 1 termini 
di una polemica di eccezio-
nale asprezza tr a il deputato 
socialista Ando, il PS  e il 

e della Sera» che oc-
cupo le prim e pagine del 
giornali nell'april e scorso e 
che ha avuto un risvolto giu-
diziari o altrettant o eccezio-
nale. Cavallari è stato quere-

lato sia dal deputato Andò 
sia dal fon Cra\> n qualità 
di segretario del partit o so-
cialista) e ieri è comparso sul 
banco degli imputat i al Tri -
bunale di , accusato di 
diffamazione aggravata a 
mezzo stampa. 

Per  lui il P  del processo 
Sante Spinaci ha chiesto la 
condanna a otto mesi con
benefici della legge. l magi-
strato ha n sostanza accolto 
la tesi della parte civile (An-
dò e PS!) che ha individuat o 
nelle risposte g'ornalitich e 
del direttor e del «Corriere 
della Sera» una replica in-
giustificata e mostruosa ai 

i legittimi - espressi 
dal deputato socialista. a 
sentenza sarà emessa doma-
ni, dopo l'arring a dell'avvo-
cato Franco Coppi, che di-
fende il direttor e del .Corrie-
re della Sera-

o attesa, la deposizio-
ne rtsa ieri da Alberto Caval-
lari , ha rappresentato inevi-
tabilmente il momento cen-
tral e del processo Gli echi 
della polemica non sono ar-
rivat i smorzati nell'aula del 
Tribunal e e il direttor e del 
quotidiano milanese, rispon-
dendo alle domande d*  giu-
dici, ha rievocato punto per 
punto e con particolar i -

dit i  termini di questa vicen-
da. Cavallari ha affermato di 
aver  «dovuto» rispondere alle 
affermazioni di Andò sulla 
sua nomina a direttor e del 
"Corriere" , dato che «le ac-
cuse del deputato socialista 
(riportat e dal , 
n.d r.) avevano investito l'in -
tero corpo redazionale, che 
nell'81 volle scegliere 11 mio 
nome come quello di un gior-
nalista del tutt o estraneo al-
le vicende P2-. -
zione di cooptazione della 
mia persona da parte del duo 
Gelli-Ortolani , per  di più fat-
ta da un parlamentare mem-
bro della commissione P2 — 
ha detto Cavallari — era un' 
offesa che non si poteva tol-
lerare*. 

a polemica risposta del 
direttor e del -Corrier e della 
Sera-, tuttavia, non si rivol -
se, come si ricordi..à, soltan-
to al deputato Andò Caval-
lar i affermò infatt i . non si 
replica a un partit o così in-
cauto da affidare i problemi 
dello Stato a un deputato che 
dopo questa mafiosa sortita, 
non possiamo certo chiama-
re onorevole, né a un partit o 

Brun o Miserend.n o 

(Segue in penultima) 

Trattativ a difficil e 

 sindacati 
all'incontr o 
divis i per 

la scala mobil e 
Camiti : predeterminazione dei punti di con-
tingenza - a Uil incalza - a Cgil 

A — Negoziato sul co-
sto del lavoro, che vuol dir e 
sulla scala mobile, oppure 
sul contribut o che tutt i i red-
dit i debbono poter  dare al ri -
sanamento e alla ripresa del-
l'economia? Questa mattina, 
al ministero del , 
Gianni e s sarà fac-
cia a faccia con , Car-
nit i e Benvenuto. a «grande 
trattativa» , come è stata de-
finit a dal pentapartito, co-
mincia cosi. Se il governo e-
sce dal fumo del suo ultim o 
documento e comincia a da-
re risposte credibil i alle di-
scriminanti sindacali, chia-

ramente il negoziato potrà 
svilupparsi proficuamente. 

a se così non fosse e il go-
verno continuasse a frappor -
re ostacoli? E attorno a que-
sto interrogativ o che cresco-
no nel sindacato le tensioni e 
le polemiche. 

 schieramenti comin-
ciano a definirsi. a
dice che l'onere della prova 
spetta al governo che, altri -
menti, si assumerebbe la re-
sponsabilità del fallimento. 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 

a vertenza acciaio 

Grandi cortei 
contr o i diktat 

CEE e i tagli 
del governo 

i a Genova, Napoli e Ta-
ranto - 4 ore di sciopero r 

A — n piazza o all'in -
terno degli stabilimenti; 
dando vita a cortei o discu-
tendo n affollatissime as-
semblee: così i 1 lavoratori 

r  hanno riaperto 
la vertenza acciaio. Uno 
sciopero forte ed unitario , 
venuto meno di 24 ore dopo il 
fallimento del vertice di Bru-
xelles, dove il nostro governo 
non ha strappato pressoché 
niente e non ha presentato 
una strategia degna di que-
sto nome. 

e a e Altissimo 
balbettavano spiegazioni in-
certe ed ambigue, a Genova, 

a Bagnoli e a Taranto mi-
gliaia di lavoratori hanno 
parlato di ristrutturazion i 
necessarie, ma hanno boc-
ciato la linea dei «tagli sel-
vaggi» e della chiusura di 
impiant i efficienti e moder-
ni. 

Nel capoluogo ligure, i la-
vorator i della r  si so-
no ritrovati  nel grande salo-
ne del teatro del Crai. Con lo-
ro c'erano il sindaco Cerofo-
lin i e 11 presidente della Pro-
vincia Carocci. a in-
vece la rappresentanza della 

(Segue in penultima) 

A — a lunedì prossimo, 23 gennaio, 
nuovo aumento del gasolio per  riscaldamen-
to, dell'olio combustibile e del petrolio da ri -
scaldamento Stabili, per  fortuna, il gasolio 
per  auto e la benzina. l nuovo prezzo del 
gasolio che alimenta gli impianti domestici 
sarà così di 601 lir e al litr o (+19 lire), tra le 
sette e le undici lir e al chilo saliranno gli olii 
combustibili, da 637 a 657 lir e andrà 11 petro-

Nuovi prezzi 
petrolifer i 
da lunedì 

contingenza, 
4 punti 

lio da riscaldamento. i si è riunit a intanto 
la commissione T per  il computo degli 
scatti di contingenza: l'indic e a dicembre 
scorso è passato da 112 a oltr e 116, per  cui 
sono già accertati 4 punti di contingenza 
(27.200 lir e lorde) per  le buste paga di feb-
braio, anche se la decisione ufficial e spetta 
alla riunion e del mese prossimo, che calcole-
rà l'andamento nel mese di gennaio. 

a decisione presa dal Tribunal e della libertà di Napoli 

Enzo Tortor a verrà scarcerat o 
Ora per lui arrest i domiciliar i 

l presentatore era stato arrestato il 17 giugno dello scorso anno e si era già visto 
respingere due richieste di libertà - l suo caso al centro di aspre polemiche 
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Enzo Tortor a al moment o dell'arrest o 

a nostra redazione 
 — Enzo Tortor a e-

sce oggi dal carcere. l Tribu -
nale della libert à di Napoli, 
dopo cinque ore e mezza di 
camera di consiglio ha stabi-
lit o ieri sera poco prima delle 
21 di accogliere in parte il ri -
corso presentato dai legali 
del noto presentatore televi-
sivo e di accordare il benefi-
cio degli arresti domiciliari . 

a decisione deve essere sta-
ta molto contrastata se è ve-
ro che sono state necessarie 
due lunghissime sedute po-
meridiane della sezione del 
tribunal e della libert à ed 
una altrettant o lunga came-
ra di consiglio per  arrivar e 
alla sentenza.  giudici han-
no stabilito che Enzo Torto-
ra dovrà attendere il proces-
so, che si preannuncia immi-
nente, al massimo alla fine 
di questa primavera, a casa 
sua, a o in via Piatti 8 
dove ha il suo domicilio. 

Enzo Tortor a era finit o in 
carcere, sotto l'accusa di as-
sociazione per  delinquere di 
stampo mafioso, il reato pre-
visto dall'articol o «416 bis» 
del codice penale, la notte del 
17 giugno scorso. All e 1,30
carabinieri bussarono alla 
stanza d'albergo di a 
dove 11 presentatore allog-
giava e o dichiararono in ar-
resto. e il 

o del presentatore di 
Portobello» attir ò l'attenzio-
ne di tutt i anche se nell'ope-
razione erano state arrestate 
altr e 855 persone, fra cui av-
vocati, consiglieri comunali, 
l presidente dell'Avellin o Si-

bilia . a prima istanza al tri -
bunale della libert à venne 
respinta.  legali di Tortor a 
alla fine di giugno avevano 
chiesto che venisse annulla-

Vito Faenza 

(Segue in penultima) 

Ennio Polit o 

(Segue in penultima) 

Nell'intern o 

o di Berlinguer 
con gli studenti di Oristano 
Prosegue il viaggio in Sardegna del segretario del . -
tr a sera ha partecipato ad un lungo incontro con gli studenti 
di Oristano. Ne è nata una discussione molto seria, nella 
quale a porre le domande — e a rispondere — ci si è alternati : 
prim a 1 giovani, e poi o stesso Berlinguer. A PAG. 3 

Assassinio di Ciaccio o 
Accusati 25 mafiosi di Palermo 
Svolta nelle i sull'assassinio del giudice trapanese 
Ciaccio . Un rapporto inviato alla procura di Calta-
nlssetta individu a 25 responsabili, tr a cui alcuni boss paler-
mitani . o si è appreso ai margini dell'udienza di ieri del 
processo Chinnici A PAG. 5 

l «sistema Prato»: ora anche 
il computer  per  vendere di più 

a sulla condizione operaia e le i tecnolo-
giche. a telematica arriv a sul telai della «capitale degli 
stracci». È una risposta concreta alla cnsi. a c'è anche — 
dice il sindacato — chi punta soltanto su un maggiore sfrut-
tamento del lavoro. A PAG. 7 

o i torna 
al teatro e conquista Parigi 

o quindici anni di assenza dalle scene i è tor-
nato al teatro: per  questo suo nuovo esordio ha scelto Parigi, 
dove è protagonista di «Cin Cin» con la regia di Peter . 

a prima e stata un vero trionfo . Nelle pagine cultural i un 
servizio di Augusto Paricaldl. A PAG. 11 

Napoli , rapit o e poi 
ad altr a banda H n l 

Per Carlo e Feo pagato un primo riscatto di 3 
miliard i - Ora i nuovi sequestratori ne chiedono 6 

a nostra redazione 
 — Carlo e Feo. V 

industrial e napoletano rapi-
to e per  la liberazione del 
quale anche il Papa ha lan-
ciato, domenica scorsa, un 
appello, è in mano ai seque-
strator i da 324 giorni. lì se-
questro venne effettuato la 
sera dei 28 febbraio scorso; 
l'aut o dell'industrial e (dirig e 
una società che opera nel 
campo delle apparecchiatu-
re e delle componenti per 
centrali telefoniche) venne 
bloccata alla periferia di Na-
poli, in prossimità dello sta-
bilimento da! quale era ap-
pena uscito  rapimento, 
apparve e e-
vidente, è opera di professio-
nisti. l luogo dei sequestro 
era stato studiato con cura, 
come attentamente erano 
stati studiati itinerari , abitu-
dini . orari dell'ingegnere na-
poletano. Nella stessa zona, 
qualche mese prima, era sta-
to rapit o anche l'industrial e 

, residente in 

Veneto, ma che aveva uno 
stabilimento nel Napoleta-
no. e la polizia, fin dalle pri -
me ore, pensò che i due se-
questri fossero n qualche 
modo collegati, anche per-
ché gli stabilimenti dei due 

i rapit i sono molto 
vicini . 

e trattativ e per  la libera-
zione dell'ostaggio comin-
ciarono ; la 
famigli a chiese, ed ottenne, 
il silenzio stampa, venne 
raggiunto un accordo. Tre 
miliardi , questa la cifr a che 
era stata pattuit a per  la libe-
razione di Carlo e Feo. 

a cifr a è stata anche pa-
gata, ma la famiglia, invece 
di ricevere la telefonata che 
l'avrebbe liberata da un -
cubo, venne bersagliata da 
una nuova richiesta, «o pa-
gate al*r l sci miliard i — af-
fermò una voce diversa da 

V.f. 

(Segue in penultima) 
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 dell'Unità sulla neve 

Bormio a gonfie vele: 
domenica erano già 

ospiti in più 
«Un'occasione unica per  rompere l'isolamento», dicono i compa-
gni della Valtellina - Tanti incontri su tanti temi, e insieme lo sport 

l nostro inviato 
O — «Siamo piccoli e siamo lonta-

ni.  noi questa festa, è un'occasione u-
nlca per rompere i'isolamen to: in Valtelli-
na non si erano mai visti tanti comunisti 
— e tanti dirigenti comunisti — in una 
volta sola*. Vincenzo Clabarrl, poco più 
che un ragazzo, è  segretario della fede-
razione di Sondrio. Lo si  come 
gli altri  responsabili della festa sulla neve, 

5masi dappertutto, dal mattino a notte 
onda.  mezzo al mare di gente (10.000 

persone presenti a Bormio domenica 
scorsa) cerca di stare a gatta lavorando al 
quadrato, moltipllcando le forze della fe-
derazione più piccola  1.300 -
ti dispersi  78 comuni, con enormi pro-
blemi di coordinamento e di coesione pò-
litica. 

 molte sezioni — spiega Clabarrl — 
ci si riunisce di rado, magari solo quando 
"sale da Sondrio" il  compagno della Fede-
razione. Questa festa è 11 primo grande 
sforzo collettivo.  suo successo sta frut-
tando un doppio,  risul-
tato:  dare una bella botta al molti 
pregiudizi che in una zona bianca e
ta ancora pesano sul  dimostrando la 
nostra capacità di lavoro, di progetto.
somma di governo; e poi catalizzare 11 

 dare la carica al compagni. Se fi-
no a poche settimane fa eravamo in quat-
tro o cinque a sostenere fino  fondo l'e-
norme lavoro di preparazione, adesso che 
la festa cresce tutti la sentono come una 
cosa loro.  più compagni 
convinti che "per far funzionare la festa 
dorranno salire gli emiliani—"». 

 valtelllnest che lavorano a tempo pie-
no alla festa sono una cinquantina; *dl 
rinforzo» sono arrivati da  una 
ventina di compagni, più una quindicina 

 Un apparato ridotto all'osso 
ma efficiente, che ha retto bene, fino ad 
oggi,  con 1 mille problemi quo-
tidiani. L'immagine del comunisti, qui in 
Valtellina, dove ricordano ancora malvo-
lentieri l'improduttivo raduno di notabili 
e famigli della 'festa dell'amicizia* di que-
sta estate, ne esce davvero mutata e rinvi-
gorita. 

Continuano gli arrivi, soprattutto dalla 
Toscana,  e da . Le previ-
sioni (anche se J conti si potranno tirare 
solo domenica prossima) sono di oltre 
25.000 presenze.  sciare a prezzi cal-
mierati, certo, ma soprattutto per appro-
fittare della grande ricchezza al proposte 
collaterali drquesta manifestazione unica 
in  Le gite a Llvlgno, al  dello 
Stelvlo, al musei, alle balte di alta monta-
gna sono frequentatissime,  dibattiti 
sempre affollati.  la mezz'ora di trasmis-
sione quotidiana sulla TV locale aluta 
molto a diffondere le  e le parole 
della festa  tutte le valli  contri-
buendo a richiamare a Bormio anche 1 
locali, soprattutto ragazzi e ragazze soli-
tameli te a corto di buone  per ammaz-
mre le serate. 

 un con testo così particolare, la politi' 
 eoa te  maiuscola perde in setloslta, 

 burocratismo,  ufficialità verbosa, e 
guadagna moltissimo  semplicità,
mediatezza, umanità. Lasciamo stare la 
facile demagogia sulla vita a contatto di 
gomito tra 'dirigenti* e compagni di ba-
se* (non sono certo dieci giorni di festa a 
poter cambiare le cose); sottolineiamo, in-
vece, quanto sia demitizzante e salutare la 
perenne sovrapposizione del 'livelli  di
contro* quando le persone venute per tfa-
re il  dibattito* sono le stesse che ritrovi a 
tavola, per strada, a passeggio. 

La festa,  vive di incontri. Co-
me quello tra Sergio *Bobo* Stalno, che si 
è portato dietro al gran completo le sue 
muse  (moglie e figli:  manca il 
kabullsta  che forse avrebbe 
creato qualche  diplomatico du-
rante li  dibattito su missili e  e 
Francesco De Gregori, che domenica sera 
ha riempito il  per 
 suo bellissimo concerto. Stalno, che 1 

pizzoccheri non aiutano a mantenere in 
peso forma, ha regalato a De Gregori una 
vignetta sulla «donna cannone*, compa-
gna  per motivi di stazza, del sem-
pre più autobiografico Bobo. ,De Gregori 
ha regalato a Staine t'indirizzo di Claudio 
Baglionl, a scopo richiesta autografo per 
nlpotlna  di Baglioni medesi-
mo. 

La neve, vecchia ormai di un mese, reg-
ge ancora decentemente. Chi, smesso di 
sciare, aveva a voglia di restare in 
argomento.  è andato alla sala con-

Ì
ressi per vedere i filmati di Giancarlo 
enatti, uno di quegli avvincenti pazzi 

che si scatafondano con gli sci ai piedi 
lungo budelli ghiacciati, canaloni morti-
feri e strapiombi da suicidio.  in effetti, il 
Lenattì, lo scorso anno, nel tentativo di 
saltare un crepaccio c'è caduto dentro, 
rompendosi con minuziosa cura ogni più 
recondito osso; cosa che non gli ha impe-
dito.  di presentarsi, simpaticissimo e 
arzillo al pubblico della festa, prometten-
do nuove mirabolanti imprese. C'è da cre-
dergli, visto che qui a Bormio raccontano 
che non troppe settimane dopo l'incidente 
il  Lenattì, ancora  come una me-
ringa, si è ripresentato sulle piste sfog-
giando uno stile un po'rigido ma efficace. 

Alle 21, dopo tanto agitarsi, si poteva 
presumere che gli ospiti della festa rag-
giungessero 1 loro letti o perlomeno un 
favolo di scopa, abbassando la saracine-
sca su una giornata pienissima.
sono andati,  comitiva numerosa ed en-
tusiasta, alla sala congressi, per ascoltare 

 vicedirettore dell'Unità Borghlnl e 11 re-
sponsabile comunista per l'editoria, Ber-
nardi, discutere sull'Unità nel suo sessan-
tesimo compleanno.  che chie-
dersi come far riuscire benissimo una fe-
sta dell'Unità, viene  sospetto che l com-
pagni di quassù, stravolti dalla fatica, si 
chiedano come farla riuscire un po' meno 
bene:per l'edizione del prossimo anno, sa-
rebbe l'unico sistema per uscire vivi dal 
dieci giorni di testa. 

Michel e Serra 

Difficil e dial l i i 
affermato che scopo della 
conferenza, secondo , 
è di «creare fiducia fra 1 pae-
si. nell'interesse della pace». 
È troppo presto — ha ag-
giunto — per  azzardare pre-
visioni sul risultat i della riu -
nione, ma comunque S 

à tutt o 11 possibile per  fa-
vorir e un risultat o positivo». 

Anche George Shultz, che 
è giunto a Stoccolma da 

, dove aveva -
mato l governo britannic o 
sulle posizioni statunitensi, 
meno di un'ora prima che 

n pronunciasse 11 suo 
discorso televisivo, si è sot-
tratt o alla richiesta di fare 
previsioni. iGuardo con spe-
ranza — ha detto — agli in-
contri bilaterali che avrò qui, 
n particolare a quello con 

Gromlko». «Per e 
che sia — ha aggiunto subito 
dopo — la conferenza non 
può sostituirsi al negoziati 
per  la riduzione degli arma-
menti che sono stati inter-
rotti . o la profonda speran-
za che tali trattativ e possano 
riprender e presto». 

Olof Palme, il prim o mini -
stro del paese che ospita la 
conferenza, e che oggi lnau-

a Stoccolm a 

STOCCOLMA — I ministr i degl i ester i Gromik o (a sinistra ) e Cheysso n 

gurerà ufficialmente 1 lavori, 
in un o con l giornali -
sti ha mostrato qualche, sia 
pur  moderato, ottimismo. 

a della conferenza 
— ha detto — significa che 
«le comunicazioni interna-
zionali sono finalmente ri -

stabilite», dopo che erano 
state interrott e n una si-
tuazione molto tesa». Palme, 
che recentemente ha incon-
trat o sia Shultz che Groml-
ko, ha indicato la necessità 
di un impegno di tutt i affin-
ché «le polemiche Est-Ovest 

non diventino eterne». 
a il protagonista della 

giornata di ieri è stato, forse, 
11 ministr o degli Esteri fran-
cese Claude Cheysson. È sta-
to il primo, e finor a l'unico 
del campo occidentale, ad a-
vere un colloquio, sia pur 

breve, con Gromlko, e sarà 11 
prim o a e oggi, do-
po 11 discorso o di 
Palme. i sera, , ha 
presieduto la cena offerta 
nell'ambasciata francese al 
16 ministr i degli Esteri del 
paesi NATO. Un o 
durante 11 quale dovrebbero 
essere state messe a punto 
quelle «concrete proposte co-
muni» di tutt i 1 paesi dell'al-
leanza occidentale n mate-
ri a di misure di fiducia da 
concordare con il Patto di 
Varsavia di cui hanno ab-
bondantemente parlato fon-
ti americane nel giorni scor-
si (ne ha fatto un cenno lo 
stesso Shultz nel corso della 
sua recente conferenza 
stampa n dirett a via satelli-
te con alcune capitali euro-
pee). 

Nel fittissimo calendario 
degli i bilateral i che 
si Tengono al margine della 
conferenza, segnaliamo 
quello che ieri sera 11 nostro 
ministr o degli Esteri An-
dreottl ha avuto con 11 suo 
collega britannic o Geoffrey 

. Oggi Andreott i do-
vrebbe vedere Gromlko. Pri-
ma di i sull'aereo 

per  Stoccolma 11 capo della 
diplomazia a aveva 
tenuto a sottolineare li ruolo 
che a ha avuto per fa-
vorir e la presenza del mini -
stri degli Esteri alla confe-
renza, sostenendola «presso i 
suol alleati, presso l paesi 
neutrali e 1 governi dell'Est». 
Perché 11 dialogo Est-Ovest 
riprend a — ha aggiunto An-
dreotti — tdovranno venir 
meno quelle pregiudiziali 1-
naccettablll che hanno por-
tato al ritiro , speriamo tran-
sitorio, dell'Unione Sovietica 
dalle trattativ e di Ginevra». 

a registrare, infine, un 
commento che alla confe-
renza ha dedicato la radio 
vaticana (la Santa Sede è 
rappresentata a Stoccolma 
da una propri a delegazione). 

o — ha detto 
l'emittent e — si apre n «un 
momento difficile», quando 
l'opinion e pubblica «è in at-
tesa di segni, iniziative, gesti 
che attenuino e rendano me-
no preoccupante il clima dt 
tensione che la rende così -
quieta e pensosa». 

e. p. 

S ha fatto, negli ultim i 
dieci anni, nella costruzione 
di armi tradizionali e nu-
cleari (e qui 11 presidente ha 
mostrato di non credere 
neanche al rapport i della 

A che più volte hanno con-
testato l'esistenza di uno 
squilibri o a danno degli 
USA). 

Ora, comunque, grazie al-
le decisioni adottate dalla 
Casa Bianca n questi tr e an-
ni di reaganlsmo, si è chiusa 
la fase n cui S poteva 
pensare che il prezzo di un' 
aggressione sarebbe stato 
basso. a possiede 
un deterrente credibile e, 
grazie ad esso, 11 mondo è più 
sicuro. Non è comunque si-
curo abbastanza. l deter-
rente serve a salvaguardare 
la pace, ma non è l'inizi o e la 
fine della nostra politica ver-
so l'Unione Sovietica. -
merica vuole impeganrsl in 
un dialogo il più serio e co-
struttiv o possibile per  evita-
re la guerra e ridurr e il livel-
lo degli armamenti. 

e differenze tr a le due so-
cietà e le filosofie che le -
rano (e qui n ha rie-
cheggiato un motivo kenne-
diano) non debbono -

Reagan: 
«Siamo forti » 

re un miglioramento del rap-
port i reciproci, una pacifica 
competizione, una costrutti -
va cooperazione.  conflitt i 
locali (dal o oriente all' 
Afghanistan al Sud-Est asia-
tico, dall'Americ a centrale al 
Sudafrica) rappresentano 
gravi minacce di scontri più 
larghi e un obiettivo comune 
del sovietici e degli america-
ni dovrebbe essere quello di 
assistere i popoli nel trovar e 
soluzioni pacifiche. 

n ha poi spezzato 
una lancia per  dimostrare 1* 
assurdo di una corsa al riar -
mo che brucia gigantesche 
risorse e, contraddicendo ciò 
che aveva detto all'inizio , ha 
affermato che gli Stati Unit i 
hanno meno armi nucleari 
di venti anni fa e ne conti-
nuano a ridurr e 11 numero, 
ovviamente tacendo che ne 
costruiscono e installano di 
più precise e micidiali . 

a fatto anche — come 

era stato preannunciato — 
un accenno alle violazioni 
che S avrebbe compiu-
to al danni del trattat i fin qui 
stipulati . a anche da que-
ste battute era assente l'en-
fasi polemica che n altr i di-
scorsi aveva usato all'indi -
rizzo dell'interlocutor e so-
vietico. 

Forse questa allocuzione 
a sul «teleprompter», che 

dà agli spettatori la falsa -
pressione di un grande ora-
tore, capace di parlar e a 
braccio) resterà nella crona-
ca politica di questi anni co-
me la più compiuta enuncia-
zione del criter i cui Washin-
gton e ispirarsi nei 
suol rapport i con . e 
trattativ e con a do-
vranno, secondo 11 presiden-
te, ispirarsi a tr e principi : 
realismo, forza e dialogo. A 
questo hanno fatto seguito 1 
già citati propositi di ripren -
dere i negoziati con S 

per la riduzione del vari si-
stemi d'arma e le proposte 
per  diminuir e 1 pericoli di 
una guerra per  errore in Eu-
ropa, proposte che saranno 
al centro della conferenza di 
Stoccolma. 

Nella perorazione finale la 
retorica ha prevalso. n 
ha disegnato il quadretto di 
due coppie, l'una americna 
(Jim e Sally), l'altr a sovietica 

n e Anya) che, incon-
trandosi per  caso in una sala 
d'aspetto o in un ripar o dalla 
pioggia, parlano non certo 
delle differenze tr a i rispetti -
vi governi ma del problemi 
del figli , delle loro speranze, 
delle fatiche per  arrivar e alla 
fine del mese, del propr i hob-
bies. E tutt o ciò per  ricavar-
ne che non sono certo la gen-
te comune e 1 popoli a volere 
la guerra... 

n conclusione, un d 
n con un aspetto ac-

cattivante di uomo fort e ma 
equilibrato , conciliante per-
ché consapevole del rischi 
che o sul mondo, 
sicuro delle propri e ragioni e 
della propri a «filosofia» ma 
disposto a trattar e con il di-
verso, l'alleno. , 
anche 11 discorso destinato a 

definir e la strategia verso 
S ha avuto una -

pronta nettamente elettora-
le. Quattr o anni fa l'aspiran-
te presidente chiedeva voti 
in nome della forza, oggi in 

nome della distensione che 
egli considera la logica con-
seguenza della politica di 
forza. 

Aniell o Coppol a 

a radio sovietica: nessuna 
novità nel discorso di ieri 

A — a radio sovietica ha detto ieri che «non c'è nulla di 
essenzialmente nuovo» nel discorso del presidente americano, -
nald , sulle relazioni con , e che principale scopo del 
Capo della Casa Bianca è stato quello di «scrollarsi di dosso la 
fama di guerrafondaio in un anno di campagna elettorale». 

Nella prima reazione di a all'intervent o radiotelevisivo dì 
, l'emittente ha detto che il presidente americano «ha vir -

tualmente riaffermato  il suo desiderio di trattar e con S da 
una posizione di forza, politica che ha già fatto bancarella in 
passato». 

l presidente n ha inviato 
il discorso a Bettino Craxi 

A — Negli ambienti di Palazzo Chigi si è appreso che il 
presidente n aveva inviato al presidente del consiglio Craxi 
il testo del discorso da lui pronunciato oggi sui rapport i fra gli 
Stati Unit i e . l gesto — ai apprende sempre negli stessi 
ambienti — viene motivato dal capo della Casa Bianca con le 
strette relazioni esistenti tra a e gli Stati Unit i e con lo 
speciale significato attribuit o al discorso, con cui da parte ameri-
cana si intende delineare uno «schema» per  ricercare un dialogo 
costruttivo e realistico con . 

r i dal termini previsti dall' 
accordo del 22 gennaio». 

Altrettant a chiarezza non 
si è avuta dalla Federazione 
unitaria . o più di 4 ore di 
vivaci discussioni, 1 segretari 
sono usciti annunciando che 
oggi si riunir à il gruppo di 
lavoro lnterconfederale che 
dovrà mettere per o le 
rivendicazioni essenziali da 
sottoporre al governo e agli 
imprenditori . Si è capito, 
dall'assenza di un comuni-
cato conclusivo, che la ten-
sione è ripresa a salire. n co-
mune c'è solo la scelta di ri -
dare, in questa fase, la palla 
al governo. «Nella valutazio-
ne del documento del gover-
no — ha detto Ottaviano l 
Turco, segretario generale 
aggiunto della  — c'è 
stata magari una diversa 
sfumatura deg'.i aggettivi, 

La segreteri a 
CGIL, CISL, UIL 

ma nessuno se ne è dichiara-
to entusiasta. Che il governo 
debba esplicare le part i biva-
lenti del documento, è una 
richiesta comune a tutti , cosi 
come in tutt i c'è la persua-
sione che la trattativ a va 
proseguita e portata avanti 
con determinazione». 

a in che modo e per  quali 
traguardi ? Su questo, per u-
sare un'immagine di Scar-
pellinl . della , nella riu -
nione di segreteria c'è stata 
«una remata avanti e una -
dietro». Alcuni esponenti del-
la , secondo alcune in-
discrezioni, avrebbero soste-

nuto che «il sindacato deve 
uscire dal complesso dell'" 
abbiamo già dato"», cioè do-
vrebbe precisare la sua pro-
posta sul costo del lavoro e 
gettarla sul «piatto». E la
si muove sostanzialmente 
sulla stessa lunghezza d'on-
da. 

a riunion e era stata aper-
ta in tutt'aitr i termin i da -
ciano . Con molta fer-
mezza il segretario generale 
della  aveva sollevato 1 
termin i veri del contenzioso 
con il governo, di critic a al 
«del tutt o deludente*  docu-
mento del governo e di con-

testazione della linea politi -
ca che essa esplica, cioè di re-
sa a una lotta efficace contro 
l'inflazione. Per  cui è neces-
sario, a questo punto, che sia 
11 governo a chiarir e priori -
tariamente se c'è o no la vo-
lontà politica di affrontar e 1 
temi del fisco, del prezzi e ta-
riffe , dell'occupazione e del 
costo del denaro. 

Tanto più che il negoziato 
— come pure ha notato Co-
lombo, della  — «non è 
ancora partito». Semmai, 
propri o il documento «gene-
rico, deludente, contraddit -
torio , inadeguato» (per  usare 
solo una parte delle espres-
sioni utilizzate i nella di-
scussione della segreteria) 
costituisce un rifiut o di una 
trattativ a vera. 

Non è, cioè, il sindacato — 

come ha chiarit o o — 
che trae «conclusioni di rot -
tur a pregiudiziale». Anzi, in-
siste perché siano ripristina-
te al più presto le condizioni 
per  discutere seriamente di 
argomenti che non siano so-
lo il salario. «Su questi punti 
— ha detto ancora o 
— non possiamo concedere 
sconti*. Soprattutto, di fron-
te alla manovra politica che 
si sta allestendo intorn o alla 
trattativa , resa esplicita dal-
la Conflndustri a quando 
chiede al governo di agire 
anche se non c'è il consenso. 
«È una manovra scoperta — 
ha spiegato il dirigente della 

 — per  appiattir e il PS
sulle posizioni di certa . 
All a vigili a del congresso, e 

a vuole stravincere». 
a cosa accadrebbe se il 

governo insistesse nel tenta-
tiv o di un accordo globale? 
«Allora, deve fare non una 
ma tante svolte. Se queste 
non avvengono, e al più alto 
possibile, la conclusione sarà 
— ha affermato o — 
quella di un o 
del conflitto, perché un ac-
cordo globale costruito su un 
atto al salario reale è da par-
te nostra . 

, il governo deve 
ridiventar e credibile su tutt i 
i punti della manovra contro 
l'inflazion e e la recessione. 
Questa determinazione la 

 chiede a tutt o il sinda-
cato al tavolo di negoziato; 
sostenendola con «una larga 
consultazione con  lavorato-
ri  e misure efficaci di mobili* 
fazione mirat e al raggiungi-
mento del propr i obiettivi». 

Pasqual e Cascet e 

mento da tenere nei confronti 
della CEE e le scelte da fare per 
la nostra siderurgia? È tutt a 
una serie di problemi ad inca-
stro che dobbiamo affrontare, 
ha detto il ministro . 
Giocheremo le nostre carte al 
momento opportuno, ha soste-
nuto il ministro Altissimo. Car-
te segrete, naturalmente, per-
ché a rivelarle perderebbero il 
loro potere. l fatto è che si è 
discusso per  cinque ore sugli 
impianti di Bagnoli, sulla pos-
sibilit à di una loro riapertur a e 
sulla concessione di un milione 
di tonnellate al di fuori della 
nostra quota di produzione 
senza raggiungere un'intesa. 

, che si v sbilrnriat o un 
poco più degli altr i due ministr i 
nelle dichiarazioni ai giornali-
sti, ha ammesso che «non è sta-
to compiuto alcun passo in a-
vanti anche se la partit a non è 
ancora chiusa». a aggiunto 
che rimpiant o di Bagnoli po-
trebbe anche essere riaperto 
senza che ci sia la garanzia del-
la assegnazione di un milione di 
tonnellate, in più. o stabili* 
mento rìschierebbe di non esse-

I tagl i 
all'acciai o 
re redditizio, le condizioni sa-
rebbero svantaggiose, «ma non 
è ipotizzabile che rimanga 
chiuso». 

e contrasta in 
modo stridente con quelle dei 
dirigenti della Finsider. secon-
do le quali senza il milione di 
tonnellate in più «salta tutt o il 
piano Finsider». Quali siano le 
intenzioni del governo italiano 
non è chiaro e purtropp o que-
sta non deve «essere una carta 
vincente nel confronto con la 
commissione. Si riapre Bagnoli 
parzialmente con una produ-
zione insufficiente a garantirne " 
la economici t i e quindi comun-
que in contrasto con le decisio-
ni delia commissione? Si pensa 
di dirottar e su Bagnoli la pro-
duzione di ComigTiano che in 
origine doveva andare a poten-
ziare gli impianti di Taranto in 
modo da farl i lavorare ad alme-

no il 75 per  cento delle capaci-
tà? Come si pensa di finanziare 
le perdite del treno di Bagnoli 
se questo non potrà lavorare ad 
almeno il 50 per  cento delle sue 
capacità, cioè piodurr e almeno 
due milioni di tonnellate? Tut-
te domande che restano senza 
risposta. 

C'è una probabilit à che il go-
verno italiano ponga il suo veto 
alla prosecuzione del regime di 
crisi, se non altr o per  inarcare 
la sua dissociazione dalla impo-
stazione che la commissione sta 
dande alla soluzione della no-
stra questione siderurgica? Ve-
dremo questo a suo tempo, ri-
spondono i ministri . i non si 
è arrivat i neppure a discutere 
sulla possibilità che la commis-
sione conceda invece che il mi-
lione di tonnellate in più una 
quota ridotta  di supplemento, 
400-500.000 tonnellate come da 

qualche parte è stato suggerito 
nei giorni scorsi. Tutt o viene 
rinviato  al consiglio dei mini-
stri a del 26 gen-
naio, ma la esperienza comuni-
tari a dimostra che il consiglio 
dei ministr i non riesce mai a ri-
solvere un problema se questo 
non arriv a al tavolo delle di-
scussioni già chiarito nei suoi 
termini e con soluzioni già deli-
neate. Si aspetta che questa 
volta il miracolo si produca? 

Prima del 28 non è in previ-
sione alcun'altr a riunione ad 
alto livello anche se le discus-
sioni proseguiranno per  quanto 
riguarda la parte tecnica. Non 
si esclude tuttavia che il ccm-
missario n abbia un in-
contro a , sabato prossi-
mo, di ritorno  dagli Stati Uniti , 
con il presidente del consiglio 
Craxi. a è solo un'ipotesi. Nel 
corso della riunione di ieri 
qualche passo avanti è stato 
fatto nella definizione delle 
chiusure di capacità produttiv e 
e nei tagli che verranno fatt i al-
la nostra siderurgia. È stato de-
finitivament e fissato che biso-
gnerà tagliare per  53 milioni di 

tonnellate di capacità produtti -
va e che il piano di riduzioni 
presentato dal nostro governo 
copre questa richiesta della 
commissione. 

È stato definito anche che i 

tagli nel settore pubblico ri-
guarderanno 3 fi  milioni di ton-
nellate e che quelli nel cettora 
privat o riguarderanno 2 milio-
ni di tonnellate. 

Artur o Bario H 

Superstipendi a dirigenti : 
aspra protesta dei sindacati 

A — a decisione della 
 di concedere con un 

contratt o o consi-
stenti aumenti al dirigent i 
ha provocato un'aspra rea-
zione del sindacati. Su ri -
chiesta di questi ulUml oggi 
si terr à un incontro tr a pre-
sidente, direttor e generale e 
segreteria unitari a della Fe-
derazione lavoratori dello 
spettacolo . 
n un comunicato  dirigent i 

giudicano spropositati e -
moti vati gli aumenti conces-
si a centinaia di dirigenti , 
denunciano 11 tentativo di 

snaturare 11 nuovo contratto 
di lavoro firmat o di recente: 
decisioni gravi e in contrasto 
con la situazione generale 
del paese e la necessità Ci ri-
sanamento dell'azienda, 

minimo di 200.000 a un massi-
mo di 900.000 lire. a mancata 
installazione del registratore 
comporta la sospensione della 
licenza per  un periodo da 15 a 
60 giorni. o di registratori 
manomessi comporta la reclu-
sione da 6 mesi a 3 anni. 

 comandi della Guardia di 
Finanza delle province emilia-
ne, scaduto il termine di legge 
del 30 settembre, hanno inizia-
to gli accertamenti. Accanto ad 
alcune irregolarità , comunque 
di non grave entità, è emerso il 
grosso problema di chi non ave-
va ricevuto per  tempo i regi-
stratori di cassa omologati. 
Gran parte dei 23 punti di ven-
dita delle «Farmacie Comunali 

180 miliard i 
di mult a 

» di o Emilia era 
in questa condizione. i aveva-
no infatt i ordinati prima ad 
una ditt a che non ha rispettato 
l'impegno, poi ad una seconda, 
ma neppure questa è ancora 
riuscita a completare le conse-
gne. Nel frattempo nelle far-
macie comunali si sono utiliz -
zati i precedenti registratori di 
cassa, che non sono quelli omo-
logati. 

a Guardia di Finanza non 
ha però tenuto conto di tutt o 
ciò e ha applicato la legge alla 
lettera: ha calcolato quanti 
scontrini sono stati emessi nei 
mesi successivi all'entrat a in 
vigore della legge ed ha molti-
plicato per  la sanzione prevista 
per  ognuno (da 200 a 900.000 
lire, appunto). : una 
somma da capogiro. i i con-
teggi erano ancora in cono, ma 

circolava già la cifra di 180 mi-
liard i di lir e per  la sola farma-
cia centrale, che impiega 6 regi
strafori . 

 verbali sono stati poi inol-
trat i all'Uffici o provinciale 

. a procedura prevede la 
riduzione della pena pecuniaria 
a un sesto in caso di pagamento 
entro 15 giorni e a un terzo in 
caso di pagamento entro 60 
giorni. a ovviamente non so-
no soluzioni percorribil i da par-
te di chi ha avuto sanzioni per 
miliard i e per  di più è convinto 
di aver  egito in buona fede. Ce 
— unica consolazione —. una 
via d'uscita: una legge del 1923 
e il relativo decreto di esecuzio-
ne del 1931 prevedono notevoli 

attenuazioni o addirittur a l'ab-
bandono totale della sanzione 
in casi di dubbia applicazione, 
riconosciuti dall'amministra -
zione dello Stato. 

o tasse di Bolo-
gna ha invitato tutt i gli Uffici 

A della e a sospende-
re per  il momento l'iter  di que-
sti verbali. a a questo punto 
sono sicuramente necessarie 
disposizioni del ministero com-
petente. l problema ha portata 
nazionale. e nel mirin o 
aziende commerciali incolpevo-
li avrebbe la sola conseguenza 
di screditare un'important e a-
zione di lotta contro l'evasione 
fiscale nel settore. 

Gian Pftr o Del Mont e 

Nel quinto anni venuto della l 
paia del compagno 

O
Partigiana combattente 
della brigai*  Garibaldi 

a moglie compagna a Prtsag
e i figh, Anna a e Achille lo ri -
cordano agli aimci e al eoo pigri e a 
tutt i coloro che t'hanno conosciuto. 
Socusrrivor  50 000 lir e per  l'Unita. 

a 16 gennaio 1931 

Dirattor a 
EMANUELE MACALUS O 

CofMJù vftor o 
ROMANO lEODA 

Vicadirattor w 
PERO BOAOHMI 

Dir attor * rasponsaM a 
Guid o DafTAquO a 

o al manero 243 dal WaOili a 
t u i i y W JTrt,ii»naa i iq Wwwa. 
ruvaT A* autm tira  i iona a afontal a atit» 
rate H. 4655. _ 
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